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asciate, fratelli, che io guardi
il cielo, piuttosto che la

terra, perché il mio spirito, che sta
per salire al Signore, si trovi gà sul
retto cammino». (Sulpicio Severo)

Nacque in Ungheria da un ufficiale
superiore dell’esercito romano
verso il 317. Dopo il congedo, il
padre si stabilì a Pavia. Qui il
giovane Martino si convertì al
cristianesimo e divenne
catecumeno. A 15 anni entrò
nell’esercito e in uno dei primi
incarichi militari fu protagonista
della vicenda di cui si è
impadronita la tradizione letteraria
e artistica. Alle porte di Amiens
incontra un povero e gli cede parte
del suo mantello. Dopo 25 anni di
servizio, può finalmente lasciare

l’esercito e si trasferisce a Poitiers
presso il vescovo Ilario. Decide poi
di vivere da monaco a Ligugé che
diventa il primo centro monastico
in occidente. Martino, tuttavia,
avverte anche l’esigenza di
predicare ed evangelizzare. Eletto
vescovo di Tours, si dedica con
entusiasmo all’azione pastorale.
Fino ad allora la fede cristiana
aveva parzialmente conquistato le
città. Egli si rivolge alle campagne e
ai ceti rurali. Svolge le funzioni di
vescovo, ma non abbandona la vita
ascetica. Fonda per questo un altro
centro monastico a Marmoutier
dove vive in silenzio e
contemplazione. Non mancano le
difficoltà. Alcuni vescovi non
vedono di buon occhio la scelta
dell’ex soldato di vivere da asceta.

L’opera di Martino nelle campagne
è, tuttavia, infaticabile. Si oppone
agli idoli, costruisce chiese, compie
numerosi miracoli. Colui che,
secondo il biografo, era simile agli
apostoli morì nel 397.

Gli altri santi. Giovanni
l’elemosiniere, patriarca di
Alessandria (556-617); Teodoro
studita, abate (758-826)
Letture. «Li ha creati colui che è
principio e autore della bellezza»
(Sapienza 13,1-9); «I cieli narrano la
gloria di Dio» (Salmo 18); «Chi
cercherà di salvare la propria vita,
la perderà» (Luca 17, 26-37);
Ambrosiano. Siracide 50, 1a-b;
44,16°. 17ab. 19b-20a. 21d. 23a-c;
45, 3b. 12a. 7. 15e-16c; Salmo 83; 1a
Tim. 3, 16-4, 8; Matteo 25, 31-40

L«

Il Santo
del giorno

Prediche oltre il mantello
di Elio Guerriero

Martino
di Tours

Prendi i soldi e scappa
Il calzino non perdonaQuanto

Basta
di Umberto Folena ascalzoni. Miserabili. Abietti. Ma come si fa a

rapinare un clochard? In quattro contro uno?
Quattro ventenni accanirsi su un pover’uomo di 57
anni? Vermi! Tutto comincia in un circolo ricreativo di
piazza San Ciro a Portici (Napoli). L’uomo, dopo una
vita costellata di sfortuna, viene accarezzato dalla dea
bendata: inserisce pochi spiccioli in una slot machine et
voilà, l’arida macchinetta mangiasoldi si fa generosa e
sputa 800 euro. Il clochard li ritira alla cassa e qui
commette l’errore fatale: si fa notare mentre infila il
denaro nel... portafoglio? No di certo, un clochard che
cosa se ne fa del portafoglio? Dovrebbe portarselo
addosso per farselo sgraffignare? Lui infila il denaro al
solito posto. Nel calzino. Quattro perfidi giovanastri lo
puntano, lo seguono, e nel sottopassaggio della
circumvesuviana gli saltano addosso, ficcano le mani nel
calzino e... I poliziotti hanno bloccato subito Luca, 24
anni, con 50 euro freschi, beh, roridi di rapina. Gli altri
hanno le ore contate. Pecunia non olet... tranne in
qualche raro caso. Il clochard ci perdonerà
l’impertinenza, ma il calzino non perdona.

M

a volontà di Giorgio Napolitano
di concludere in tempi record la
crisi politica originata

dall’indebilimento estremo della
maggioranza parlamentare di
centrodestra, senza che si sia
affermata un’alternativa
sufficientemente sostenuta, sembra

volgere alla nomina di un presidente del Consiglio
estraneo ai partiti. Una scelta orientata alla costituzione
di un esecutivo sostenuto dai tre "centri", il centrodestra
del Popolo della libertà, il centrosinistra del Partito
democratico, il centro-centro (ammesso che tutti i suoi
leader si risconoscano nell’etichetta…) del cosiddetto
Terzo Polo. Si vedrà se questa operazione avrà successo
oppure se, in caso di ripulsa da parte delle forze
parlamentari, si andrà all’immediata convocazione dei
comizi elettorali. La gravità della situazione impone
decisioni rapide e il Quirinale non intende lasciare
sensazioni di incertezza o spazio a dilazioni che
potrebbero agevolare altre devastanti spinte speculative
contro il debito italiano.
La prospettiva indicata più o meno esplicitamente dal
Quirinale ha già prodotto un effetto politico
significativo, con la divaricazione di posizioni tra le
formazioni che esercitano la funzione baricentrica nei
due poli, il Popolo della libertà e il Partito democratico, e
i loro tradizionali alleati di coalizione, rispettivamente la
Lega Nord e l’Italia dei valori (e, in sostanza, anche l’oggi
extraparlamentate Sinistra a libertà, che – a quanto pare
– Pierluigi Bersani vorrebbe recuperare proponendo una
personalità legata a quell’area nell’esecutivo ipotizzato).
Due dei tre "centri" – Pdl e Pd – e le rispettive leadership
sono dunque doppiamente sotto esame, ma nessuno
può pensare di chiamarsi fuori. Anche chi s’è già
accomodato sui banchi dell’opposizione dovrà rendere
conto all’opinione pubblica e ai vecchi e possibili futuri
interlocutori non solo delle concrete opzioni ma anche
degli slogan prescelti. E questo perché è probabile che,
quando saranno convocate le elezioni politiche,
specialmente se non si modificherà l’attuale legge
elettorale o comunque ne resterà una d’impostazione
maggioritaria, le alleanze si costituiranno nuovamente.
Nell’immediato, tuttavia, lo scenario politico sembra
prescindere da questa prospettiva più lontana. Siamo
alla teorizzazione di una specie di riedizione delle
antiche «convergenze parallele» evocate, in condizioni
politiche non del tutto diverse da quelle attuali, da Aldo
Moro. E se ci sarà davvero una fase di convergenza dei
maggiori partiti, che restano tra loro politicamente
alternativi, nel sostegno a un esecutivo chiamato a
realizzare manovre e riforme impopolari e dolorose
questo non sarà privo di conseguenze anche sul medio
periodo.
La collaborazione straordinaria, ma comunque effettiva,
potrebbe volgere verso due esiti diversi e in un certo
senso opposti. L’esito negativo sarebbe rappresentato da
una sorta di annullamento del valore della
rappresentanza politica, di un cedimento alla dittatura
dei mercati, che offuscherebbe la funzione della
rappresentanza politica, lasciando spazio a forme di
conflitto extraparlamentari. C’è però anche un possibile
esito positivo, che consiste nell’utilizzazione di questa
fase eccezionale per ristrutturare il nostro ormai
malmesso bipolarismo. In tal caso, i due partiti cardine
dell’attuale schema sceglieranno, per un tempo dato, di
non contrapporsi nelle consuete funzioni di governo e
di opposizione e di concertare assieme ad altre forze
responsabili alcuni grandi compiti comuni: fronteggiare
l’emergenza economico-finanziaria e affrontare quei
nodi istituzionali, che sono per loro natura risolvibili
meglio attraverso un’intesa ampia. Se i problemi di un
saggio ripensamento del bicameralismo perfetto, del
decentramento federale sottratto a logiche egoistiche,
della riduzione dei costi e dell’invasività della politica,
della funzionalità del sistema giudiziario, della qualità
della rappresentanza e quindi dei meccanismi elettorali,
per fare solo qualche esempio, saranno affrontati
comunemente e senza pregiudiziali ostative durante la
possibile fase di tregua, la politica dimostrerà di non
essere stata messa in un angolo, di essere in grado
comunque di fornire risposte ai problemi dello Stato, la
cui struttura invecchiata e farraginosa è peraltro
elemento non secondario della situazione di difficoltà e
incertezza che rende tanto fragile la credibilità dell’Italia.

L

iene annunciata co-
me la sfida più deci-
siva, eroica e defini-

tiva della storia dell’uomo.
I toni del teaser tivù sono
davvero epici e il commen-
to musicale è quello delle
grandi occasioni: si tratta

di Puppies vs Babies, il nuovo programma
del sabato sera di Animal Planet in pro-
grammazione per il pubblico americano da
pochi giorni.
Chi vincerà il trofeo della tenerezza? I
cagnolini o i bambini, o piuttosto i gattini
tanto carini? È una sfida a suon di video in
cui procede chi fa più ridere, chi fa scappare
dalla bocca un ohhh divertito e stupito. Sarà
Fuffi che lecca un barattolo di gelato e ci
resta incastrato dentro o Michelino che tira
una legnata a suo fratello maggiore a farci
sorridere di più e portarsi a casa l’accesso
alla finalissima? Le giurie sono già pronte a
sollevare le palette con il piedino o la
zampina per decretare il vincitore assoluto. 
Un programma, questo, che è ... tutto un
programma. Lo stile tenero, al limite del
mieloso, camuffa come può una reale
posizione di odio per il bambino, ridotto
alla stregua di un cucciolo. Già, ogni tanto si
usa anche l’espressione «cucciolo d’uomo»
e lo si fa con un eccesso di leggerezza senza
capirne la portata culturale, sociale e
personale. I bambini non sono cuccioletti
teneri e coccolosi, sono soggetti da subito
pensanti che elaborano la legge del loro
moto orientati da un principio di
convenienza. I bambini sanno bene cosa
piace o dispiace loro e lo fanno capire con
precisione, anche quando non sanno
parlare. I bambini non sono istinti da
civilizzare, ma pensieri ambulanti; non
sono otri vuoti da riempire, ma soggetti già
competenti quanto al principio di piacere.
I sorrisini ironici e divertiti dell’adulto a
certe maldestrie del bambino sono spesso
siluri lanciati alla sua possibilità di crescere

bene, lo disorientano come un’offesa
ricevuta. Tra il capitombolo di un cagnolino
che scivola dal tavolo e quello di un
bambino che casca dal triciclo passa un
mondo intero: il moto del bambino è infatti
pienamente umano perché già orientato a
una meta di soddisfazione, prima ancora
della sua completa coordinazione
neuromuscolare. Le zampe sono mosse da
istinti animali, le gambe solo dai pensieri
che cercano la soddisfazione. 
In fin dei conti il programma di Animal
Planet mette in scena un errore già presente
nella società e ci fa almeno il favore di
esplicitarlo con chiarezza. In fin dei conti
per anni «Paperissima» ha compiuto lo
stesso errore giustapponendo bambini e
animali, radunati nella categoria cuccioli,
per il divertimento di adulti che con una
risata rinnegano di colpo la loro stessa
infanzia. In tivù passa ora la piena
esplicitazione di questo pensiero che li
mette sullo stesso piano, addirittura
presupponendo la possibilità di una sfida
fra due varianti dello stesso genere.
Occhio alle differenze, invece. I cuccioli
fanno tenerezza, i bambini suscitano
ammirazione e stima per ciò che, seppur
piccoli, riescono a elaborare e compiere. I
bambini disegnano, cantano, ridono,
parlano, preferiscono, dicono le parolacce,
si ostinano, piangono. Soprattutto, i
bambini possono essere feriti da chi non li
riconosce in questa grandezza e li riduce ad
animaletti senza né arte né parte. Loro
invece sono e fanno arte così come sanno
prendere le parti di chi tifa per loro o
distaccarsi, per come possono, da chi non li
apprezza.
Puppies vs Babies trovi pure posto in tivù
per allietare gli adulti annoiati, evitiamo al-
meno che ne trovi posto la cultura nei no-
stri pensieri. 
Aut puppies aut babies, così le cose tornano
a posto. Ridiamo coi bambini, non dei
bambini.

V

re giornate
di serrato
confronto

sulle cellule
staminali adulte,
tra applicazioni
cliniche,
considerazioni

etiche e implicazioni culturali,
sociali e pure educative della
medicina rigenerativa. È l’oggetto
della conferenza internazionale in
corso a Roma, organizzata dal
Pontificio Consiglio per la Cultura
insieme all’americana  Stem for
Life Foundation, la fondazione
non profit collegata alla NeoStem
Inc, società statunitense leader
nello sviluppo delle terapie
cellulari. Un’occasione per entrare
nel merito di questa branca della
biomedicina a partire dalle sue
possibili applicazioni cliniche, tra
pratiche già
consolidate, come il
trapianto di staminali
da sangue cordonale, e
altre ancora in fase
sperimentale, per
esempio le terapie in
ambito
cardiovascolare. 
Un interessante work in progress
sulle staminali adulte, per le quali
sicuramente resta ancora molta la
strada da percorrere. E se ancora
non sappiamo quali altri traguardi
saranno tagliati, bisogna però
avere l’onestà intellettuale di
riconoscere che in questo settore
si è camminato tanto, così come
nella ricerca sulla
riprogrammazione cellulare, cioè
sui procedimenti per far
"ringiovanire" le cellule adulte
fino a renderle simili a quelle
embrionali: tecniche alternative
alla clonazione per trasferimento
nucleare – quella che ha permesso
la nascita della pecora Dolly, per
capirci –, clamorosamente fallita.
Al momento, è bene ricordarlo,
non esiste al mondo una sola
cellula staminale embrionale
umana ricavata da clonazione.
In altre parole, la "ricerca etica" –
quella che rispetta la vita umana
sempre, fin dal suo primissimo
inizio – porta risultati, e investirci
conviene. Dal convegno vaticano

emerge che in totale sono 3.500 le
sperimentazioni in corso
sull’uomo, in grado di coprire un
ventaglio ormai assai vasto di
patologie, dal diabete alle malattie
neurodegenerative. 
Su tutto questo bisogna riflettere,
e il congresso di questi giorni ce
ne sta dando l’opportunità,
compresa quella del confronto –
non ideologico – con chi continua
a sostenere l’importanza degli
studi anche sulle staminali
embrionali, nonostante le enormi
aspettative create negli anni scorsi
siano state sostanzialmente
disattese.
La grande quantità di dati
disponibili è l’ennesimo segnale di
un cambiamento in atto, nei fatti
concreti prima ancora che nella
loro rappresentazione mediatica.
Solo pochi giorni fa un’importante

sentenza europea ha
stabilito che non si
possono brevettare
farmaci ricavati dalla
distruzione di embrioni
umani, e lo ha potuto
fare basandosi
esclusivamente su
considerazioni

giuridiche, lasciando da parte
opzioni etiche e filosofiche: un
pronunciamento
importantissimo, sulle cui
conseguenze ancora non si è
riflettuto abbastanza.
I risultati e le prospettive delle
ricerche sulle staminali adulte
vanno nella stessa direzione,
rispettosa della vita umana: e
pensare che per anni la
distruzione di embrioni umani in
laboratorio è stata presentata
come un passo ineludibile per lo
sviluppo della scienza. 
Chissà che tutto questo porti, in
breve, a riprendere in
considerazione la proposta di
moratoria sulla ricerca che
distrugge gli embrioni umani, che
proprio da queste colonne venne
fatta qualche anno fa da Eugenia
Roccella: potrebbe essere un bel
segnale, alla vigilia della
discussione dell’ottavo
programma quadro europeo di
Ricerca e Innovazione, che si
aprirà nel 2014.
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ESAME CRUCIALE PER I TRE "CENTRI" E PER GLI ALTRI

Bipolarismo alla prova
delle «convergenze» 

SERGIO SOAVE

SI MOLTIPLICANO I SUCCESSI CLINICI DELLE CELLULE STAMINALI ADULTE

A guardia dell’embrione
le ragioni della scienza

ASSUNTINA MORRESI

UN PROGRAMMA TV USA. UN RISCHIO PER TUTTI

Ridiamo coi bambini
non dei bambini

LUIGI BALLERINI

Balla con la ruspa
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Il coreografo francese Dominique Boivin "danza" con una scavatrice meccanica in un cantiere in India (Epa)
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Nuovi dati sulla 
«ricerca etica» al 
forum mondiale 
in Vaticano


